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VERBALE D'INTESA

A seguito degli incontri svoltisi nei giorni 23106, 12107 , 19107 , 27l07e 06/08/2010
ll Comitato di Distretto di Faenza e le OOSS Confederali congiuntamente:

Esprimono preoccupazione per il presente e l ' immediato futuro del Welfare locale,
caratterizzato da norme che, in termini di risorse, limitano le capacità degli EE.LL. di
dare risposta ai crescenti bisogni dei cittadini, anche per la certa e progressiva
riduzione delle risorse finanziarie e professionali dedicate all 'assistenza;

pertanto

Ribadiscono nel metodo del confronto e della concertazione la migliore via per
affrontare responsabilmente i problemi in campo; per costruire soluzioni condivise,
eque, efficaci e sostenibili nell 'ambito della rete dei servizi del Welfare locale;
Ritengono che la Zona Sociale Distrettuale rappresenti I 'ambito ottimale di
programmazione socio sanitaria territoriale, entro cui dovrà portàrsi a compimento il
processo di superamento della frammentarietà gestionale, attraverso la completa
attuazione della gestione associata dei servizi sociali, che dovrà altresì perseguire,
oltre alla omogeneizzazione delle prestazioni, dei criteri di accesso e di
partecipazione alla spesa da parte dell 'utenza, l 'obiettivo di razionalizzazione e
riduzione complessiva dei costi, quale presupposto per awiare il percorso finalizzato
alla unificazione futura delle due Asp esistenti nella zona sociale stessa.

In particolare le paÉi condividono:

che le funzioni di governo dei servizi (programmazione, risorse, verifica e controllo)
sono attribuzioni esclusive del soggetto pubblico indicato dall'ordinamento; mentre la
gestione dei servizi puo realizzarsi attraverso Soggetti sia Pubblici che Privati, nelle
forme previste dall 'ordinamento, con particolare riferimento al sistema di
accreditamento dei servizi socio-sanitari;
quanto definito tra fe parti ed in seguito adottato come decisione dal Comitato di
Distretto di Faenza in data 0410812010 in merito alla determinazione delle rette 2010 a
carico degli Ospiti nelle strutture residenziali e semiresidenziali per anziani non
autosufficienti, con il progressivo esaurimento del ricorso a quote del FRNA per
l'abbattimento delle rette medesime.

In particolare il Gomitato di Distretto di Faenza è impegnata a:

Pervenire entro il prossimo biennio, laddove ancora necessario, a regole e strumenti
per assicurare nella Zona Sociale condizioni di pari opportunità per I'accesso alla rete
dei servizi e criteri omogenei e la compartecipazione al costo degli stessi;
Individuare e progressivamente adottare modalità gestionali i l più possibile omogenee
e comparabili per quei servizi socio assistenziali che risultassero, al termine del
prossimo biennio, ancora in capo ai singoli Comuni;
Sostenere e sviluppare, nelle forme possibili e opportune, strumenti diffusi e coordinati
di informazione e orientamento, di rilevazione e lettura dei bisogni, di supporto
conoscitivo al governo del welfare locale (Sportelli Sociali, Caria dei Servizi).

l l Gomitato di Distretto di Faenza e le OOSS Confederali si impegnano infine a:

Procedere a verifiche periodiche sullo stato di attuazione degli interventi e dei percorsi
condivisi, sulla base di analisi di contesto e trasparenza dei dati, prevedendo gli
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opportuni correttivi in relazione al conseguimento degli obiettivi condivisi e risultati
raggiunti, evitando il ricorso al solo controllo a posteriori;

2) Condividere strumenti per meglio monitorare l ' impatto e I'esito dei servizi sulla
comunità, nonché per la costante revisione e qualificazione dei modelli organizzativi
adottati, in funzione della corretta interpretazione del bisogno manifestato dai cittadini
del la zona sociale.

3) Mantenere il confronto preventivo tra le parti sulle scelte delle linee di indirizzo
connesse alla predisposizione del Piano di Zona triennale per la salute ed il benessere
sociale, nonché per i relativi Piani Attuativi Annuali e priorità connesse.
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ll Presidente del Comitato di Distretto
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